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Il segretario di Stato è ora in Arabia Saudita 

Vance non è riuscito a convincere 
Hussein a cambiare la sua posizione 

La Giordania insiste sul ritiro da tutti i territori e sull'autodeterminazione per i palestinesi - Ca
lorose accoglienze di Hassan del Marocco a Sadat - Sloggiati da Nablus i coloni « selvaggi » 

E' democratico solo chi accetta il capitalismo? 

Incontro di 
Pajetta con 

esponenti libici 
ROMA — I compagni Ginn 
Carlo Pajetta, membro della 
Segreteria e della direzione, 
e Antonio nubbi. membro 
del CC e vice responsabile 
della Sezione Esteri, hanno 
incontrato presso la Direzio
ne del PCI, una delegazione 
Hel f'opj'es.so del Popolo del
la Jamahaina Araba Libica 
popolare socialista diretta da 
Alimed Shati, segretario de
gli affari esteri del Congres
so del popolo libico Era con 
lui Muftah Shenf. del Con
gresso del Popolo 

Durante l'incontro, svoltosi 
In atmosfera di cordialità, 
sono stati presi in esame i 
problemi del Mediterraneo e 
del Medio Oriente con par
ticolare riferimento alla si
tuazione venutasi a determi
nare dopo il recente accordo 
di Camp David. IJO due pir-
ti hanno espresso la comune 
preoccupazione per una solu
zione che prescinde dalla vo
lontà dei paesi arabi diretta
mente interessati ad una so
luzione di fatto equa e glo
bale e ignora il popolo pa
lestinese ed i suoi legittimi 
diritt i . Si è considerato che 
la situazione è suscettibile di 
nuove tensioni in tu t ta la 
zona. 

Durante l'incontro si è inol
t re proceduto ad uno scam
bio di informazioni e di opi
nioni sulle iniziative in corso 
per l'incontro di tut te le for
ze che vogliono fare del Me
diterraneo un mare di pace 
e di cooperazione tra i popoli. 

BEIRUT - Il segretario di 
Stato americano Vance è ri
partito da Amman senza esse
re riuscito a ottenere una mo 
difica della posizione negati
va della Giordania nei con
fronti degli accordi di Camp 
David- Ciò è emerso chia
ramente dalle laconiche di
chiarazioni rilasciate al ter
mine dei colloqui, subito pri
ma della partenza per l'Ara
bia Saudita. Il portavoce di 
Vance ha definito il colloquio 
con Hussein « esauriente 
amichevole ed utile* e ha 
detto che i contatti continue 
ranno: ma le fonti giordane 
hanno specificato che le spie
gazioni fornite dal segretario 
di Stato sulle intese di Camp 
David, sono apparse assolu
tamente insufficienti, an/i 
inaccettabili, per la Giorda
nia. Il governo di Amman in
siste sul ritiro israeliano da 
tutti i territori occupati, in
clusa la oarte araba di (ìe-
rusalenune. e sull'autodeter
minazione per i palestinesi; 
e poiché' gli St.iti Uniti non 
sono in grado di dare garanzie 
in tal senso. Amman continua 
a non sentirsi << uè moralmen
te né legalmente impegnata » 
dagli accordi di Camp Da
vid. Vance è dunque partito 
per Riadh. ma è ben diffici
le che ottenga d a i . dirigenti 
sauditi una diversa .formula
zione; fra l'altro, proprio ieri 
gli Kmirati Arabi Uniti (dopo 
il Kuwait il Qatar e il Nord-
Yemen) hanno preso posi/.to 
ne contro le intese di Camp 
David. Un certo interesse ha 
comunque suscitato la notizia 
che re Khaled d'Arabia si re

cherà sabato negli USA, 
Finora l'unico dirigente ara

bo che sembra appoggiare Sa
dat (a parte il sudanese Ni-
meiri, che a Washington ha 
avuto un'ora di colloquio coti 
Carter) è il re del Marocco 
Hassan II. che ieri ha calo 
rasamente accolto il leader 
egiziano, in visita a Rabat. 
Hassan fu tra i primi a ral
legrarsi, nel novembre scor 
so, per il viaggio di Sadat 
a Gerusalemme. Oggi il pre
sidente egiziano, terminati i 
colloqui, con re Hassan. ter
rà a Rabat una conferenza 
stampa. 

A illuminare le posizioni e 
le intenzioni dell'Egitto può va
lere comunque una intervista 
del vice primo ministro del 
Cairo Hassan Yohami. pubbli
cata dal giornale israeliano 
Jerusalem Post e nella quale : 
si legge la seguente afferma 
zione: «Nessuna persona sen
sibile può oggi continuare a 
insistere sulla creazione di 
uno Stato palestinese separato 
e indipendente... K" chiaro che 
questi due territori (Cisgiorda-
nia e Gaza) dovranno essere 
legati alla Giordania, e ma
gati a Israele, con vincoli fe
derali o confederali ». 
• A Damasco intanto conti 
nuano i lavori del vertice 
« della fermezza » che — ha 
detto il ministro degli este
ri siriano Khaddam — sta 
mettendo a punto « la elabo
razione di una strategia » per 
far fronte alla situazione crea
ta « dalla caduta di Sadat 
nelle mani degli israeliani ». 
Fonti della guerriglia palesti
nese hanno preannunciato at

tacchi contro « gli interessi 
americani in Medio Oriente ». 

Infine in Israele il gover
no Begin. preoccupato evi
dentemente di «dare una ma
no » a Sadat nel sostenere 
la validità delle intese di 
Camp David per la Cisgior-
dania, ha ordinato lo sgom 
boro forzato dell'insediameli 
to <i selvaggio » che gli oltran

zisti del Gush Emunim sta
vano da tre giorni creando 
vicino a Nablus. Ci sono sta
ti alcuni tafferugli fra solda 
ti e « coloni » e 14 persone 
sono rimaste contuse. Begin 
evidentemente si è voluto mo 
strare ligio all'impegno, pa
so con Carter a Camp David, 
di non create per ora nuovi 
insediamenti. 

Per una visita di due giorni 

Moshe Dayan accoglie 
Forlani a Tel Aviv 

TEL AVIV — Il ministro de
gli Esteri italiano Arnaldo 
Forlani è giunto ieri pomerig
gio a Tel Aviv per una visita 
ufficiale di due giorni in 
Israele, la prima compiuta da 
un capo della diplomazia ita
liana nello Stato ebraico dopo 
la * guerra del Kippur * del
l'ottobre 1973. 

Al suo arrivo all'aeroporto 
internazionale di Loci, Forlani 
è stato accolto dal collega 
israeliano Moshe Dayan. 

Dando il benvenuto a Forla
ni, Dayan ha sottolineato come 
quello italiano sia il primo 
ministro degli esteri europeo 
a venire in Israele dopo il 
«. vertice » di Camp David e 
se ne è detto « molto con
tento i>. * Troverà, ha conti
nuato Dayan. questo paese in 
uno stato di grande eccita
zione. Non è uno stato nuovo 
per Israele, ma finora si è 

sempre trattato di eccitazio
ne per la guerra, la minac
cia di guerra o per una crisi 
politica. Oggi, invece, e per 
la prima \olta, si tratta di 
eccitazione per una ragione 
positiva. E' come quando si 
aspetta la nascita di un bam
bino. Tutti sono molto indaf
farati, ma qualcosa di co
struttivo sta per venire alla 
luce. Spero che lei, signor 
ministro, se ne renderà con
to e accetterà con buon spi
rito qualunque inconveniente 
potesse presentarsi ». 

Rispondendo al saluto di 
Dayan, Forlani si è a sua vol
ta detto « molto lieto » di es
sere in Israele « a soli pochi 
giorni dalla conclusione de 
gli storici incontri di Camp 
David » e ha aggiunto di 
« guardare con molto interes
se ai prossimi colloqui v. 

A Esteli in fiamme si combatte ancora 
La guardia di Somoza fucila gli oppositori e poi ne brucia i cadaveri - Riunita TOSA sul Nicaragua 

A Esteh, nel Nicaragua (di cui 
vediamo nella foto gli effetti più 
vistosi del bombardamento di mer
coledì) si combatte ancora mentre 
la città in molte sue parti brucia. 
Colonne di fumo e fiamme si ele
vano da tre giorni mentre aumenta 
il numero degli abi tant i della cit-
tad.na che scelgono la fuga per sal
varsi dalla repressione sanguinaria 

e cieca delle truppe del dittatore 
Somoza. Gli uomini della Guardia 
Nacional non fanno distinzioni tra 
civili e combattenti, tra uomini e 
donne tra adulti e bambini: ogni 
civile può essere un sandinista e 
« ogni cosa che si muove » è nel 
loro mirino per essere colpita. Così 
una bambina di non più di dieci 
anni (nella foto) pur percorrendo, 

in pieno giorno, una strada sgom
bra e ben visibile, deve mostrare 
la bandiera bianca per evitare di 
essere uccisa. La fotografia ritrae 
un momento della fuga dei civili da 
Esteli mercoledì scorso. Il giorna
lista Tom Fenton dell'Associated 
Press racconta che nelle città ri
conquistate ai sandinisti dalla Guar
dia di Somoza avvengono diecine 

di fucilazioni e ì cadaveri vengono 
bruciati. A Somoza come a Pino-
chet, ncn basta uccidere: il corpo 
del reato deve scomparire. Ieri so
no cominciate a Washington le riu
nioni dei ministri degli Esteri del-
TOSA (Organizzazione degli Stati 
americani» sulla situazione in Ni
caragua. Si at tende una condanna 
del regime di Somoza. 

(Dalla prima pagina) 
no passati in più di mezzo 
secolo di battaglie. Vi sono, 
invece, forze che giurano 
sulla democrazia, ma sareb
bero pronte a sgozzarla se 
negasse i loro interessi; co
me dimostra la storia pas
sata e attuale. D'altra par
te, se l'unica possibilità di 
essere democraticamente 
per il socialismo fosse quel
la di non rimettere in di
scussione il potere della 
borghesia capitalistica, allo
ra bisogna dire che la « ter
za via » non esiste né per 
i comunisti né jr;r i socia
listi. 

Bobbio si è spiegato e di
co: non c'è terza via nel 
senso che non c'è terzo me
todo; o quello demcivatico 
o (niello « rivoluzionario » 
(intendendo per rivoluzio
ne unicamente il metodo 
violento). Ma anche inten
dendo « via » come « meto
do », è falso sostenere clic 
il metodo democratico può 
essere solo quello socialde
mocratico. Oltretutto la so
cialdemocrazia è una espe
rienza storica complessa 
(con le sue pagine tragiche 
e sanguinose e le sue pa
gine positive, sempre però 
con la rinuncia ad uscii e 
dal capitalismo), ma è an
che un metodo democratico 
con ombre pesanti che non 
può essere certo considerato 
come l'Assoluto e il Perfet
to. Andiamo a vedere co
me funzionano questi parti
ti, sia come regime interno 
sia come concezione del 
sindacato (pura cinghia di 
trasmissione) sia come con
cezione dello Stato. E poi, 
a prescindere da ogni altro 
dato, la socialdemocrazia (e 
perciò essa fiorisce solo in 
alcuni paesi europei e ' n o n 
in altri ed è inesistente in 
tutto il resto del mondo) ò 
il risultato di una realtà 

(Dalla prima pagina) 

de coalizione di unità na/io 
naie. 

Nella larda serata, la segre
teria socialista ha smentito 
le informazioni che erano in 
qualche modo circolate sulla 
riunione dei segretari regio
nali e provinciali del PSI. di
cendo che si trattava d; un 
« rero e proprio servizio di 
disinformazione ». Ha voluto 
poi precisare — e la nota è 
stata diffusa dall'ACI — che 
il Partito socialista conferma 
i suoi orientamenti in relazio
ne alla politica di unità nazio
nale. e che * questa linea re
sta valida anche per quanto 
riguarda il mantenimento del
ie Giunte di larga inlesa; so
no fuori discussione anche 
quelle rette da maggioranze 
di sinistra t . 

Sulla vicenda Moro è inter-

s t rut turalc determinata che 
non fu e non è quella ita
liana. Non a caso la crisi 
delle socialdemocrazie nasce 
con il declino di un certo 
tipo di Stato assistenziale e 
con la crisi dei sistemi ca
pitalistici entro cui ciascu
na di esse si è sviluppata. 

Perciò è puro dogmati
smo dire che rifiutare i mo
delli dei paesi che fin qui 
si sono sforzati di realizzare 
il socialismo non può che 
voler dire seguire il model
lo socialdemocratico: un 
dogmatismo tanto più va
cuo quanto più l'interrogati
vo sul senso della politica 
seguila e sulle prospettive 
nasce all ' interno stesso dei 
parliti socialdemocratici eu
ropei più seri e più rappre
sentativi. 

Né vale l 'argomento della 
arretrate/za italiana che con
siglierebbe di imitare quei 
paesi che sono più avanza
ti teconologicamente e in
dustrialmente: perché pro
prio la nostra relativa arre
trate/za rende impossibili 
cer 'e soluzioni adottate al
trove e spinge a cercare vie 
nuove. Noi non possiamo 
pensare, ad esempio, di ri
spondere al crescente rifiu
to giovanile verso il lavoro 
manuale, così com'è conce
pito in questa società, im
piegando lavoratori stranie
ri nei compiti più ingrati; 
ma ciò deve spingere noi 
prima e più di altri a lot
tare per una nuova dignità 
del lavoro operaio. La que
stione di una via nuova na
sce dalla realtà oggettiva 
(non solo italiana) della cri
si dello Slato costruito ne
gli anni trenta sotto l'im-
pulso della elaborazione di 
Keynes e soprattutto per 1' 
impossibilità di tornare in
dietro a ricette puramente 
libcristichc Senza l'inter
vento pubblico, in una for
ma o nell 'altra, l'economia 

non può più reggere: e in 
Italia in special modo data 
la debolezza cronica del ca
pitalismo, i suoi ripetuti fal-
limoiiti storici, l'ampiezza 
già raggiunta dal settore 
pubblico. 

L'on. La Malfa contrappo
ne la esigenza che noi sen
tiamo di muoverci verso un 
superamento del capitalismo 
al bisogno concreto di risa
nare lo Stato e il sistema 
economico, e quindi alla pò-
litica di solidarietà democra
tica che fermamente soste
niamo. Ma la contrapposi
zione dovrebbe riguardare, 
piuttosto, il corto respiro 
delle iniziative economiche 
del governo e gli atti avven
turosi e destabilizzanti di 
altre forze politiche. Non si 
può fare finta che una elas
se operaia organizzata e 
combattiva (e noi in essa) 
non esista e che, dunque, 
tutta la questione dei sacri
fici si ponga solo dal lato 
del l.ivoio. né si può pen
sare che un puro e sempli
ce « r i h u c » del sistema » 
possa sanare mali che il si
stema stesso ha generato. 

La tesi che l'unica strada 
da seguire è quella di ripri
stinare il vecchio e falli
mentare modello di svilup
po non regge. Di qui nasce 
la nostra convinzione che 
la democrazia debba coniu
garsi con profonde trasfor
ma/ioni di tipo socialista 
Altri possono pensarla al
trimenti. 1 fatti diranno chi 
ha ragione. Sta di fatto che 
quando i comunisti indica
rono l'austerità come nocos-
i-aria, intesero sottolineare 
l'esigenza di un profonda 
mutameli ' ' i — nel senso del
la giustizia — di modelli di 
consumo e di vita. Perché 
La Malfa non si scandaliz
zò allora? 

L'idea :Ii una via nuova 
sorge al tempo stesso, attra
verso un cammino teorico 

e politico concreto: perciò 
è apparso del tutto campato 
per aria e s trumentale lo 
slogan secondo il quale i 
comunisti italiani dovessero 
ancora liberarsi, nientedi
meno, da un leninismo in
teso come interna tirannide, 
dal « cordone ombelicale » 
con una potenza straniera. 
Questa è propaganda di bas
sa lega. La realtà è che so 
in questi anni il PCI non 
avesse retto sul fronte del
la lotta all'inflazione e con
tro l'eversione, l'Italia dav
vero ÌI sarebbe staccata dal-
l'Kuropa. Sono certi nostri 
esaminatori che devono ci-
sere esaminati. 

Per fortuna la discussione 
è andat i avanti anche in ol
tre) modo e più costruttiva
mente. K di una discussio
ne seria e costruttiva c o 
bisogno, perché si tratta di 
una ricerca non facile Que
sta via nuova sarà vitale se 
continuerà a svilupparsi at
traverso l'apiirofondinicnto 
scientifico della realtà e, 
contemporaneamente, tra le 
masse lavoratrici, nella espe
rienza e nella lotta. 

17 possibile avanzare in un 
dibattito — teorico e politi
co — di questo genere? E' 
da sperare di M Ma perché 
un tale dibattito possa an
dare avanti occorre sgombe
rare il canino dalle pretese 
di mistir i'\> la « abilitazio
ne «• e la « maturità » dei co-
munisi; a partecipare al go-
ver.i'i del Paese. Ciò cerve 
solo a quelle forze di de
stra interne o esterne alla 
DC che sono avverse persi
no alla presenza dei comu
nisti nella maggioranza. E a 
chi vuole nascondere il li
mite vero della democrazia 
italiana: il fatto cioè che 
una maggioranza non possa 
averi" un governo ad essa 
corrispondente. 

Polemiche sulle iniziative del PSI 
\enuto l'on. Enrico «Manca, 
con una intervista che sarà 
pubblicata iUi Paese sera. La 
tesi di Malici, che la sostie
ne con la testimonianza di un 
colloquio avuto con il leader 
assassinato prima del seque 
stro di via Fani, è che i chi 
ha ucciso Moro sapeva clic 
la sua idea era di giungere 
a un governo organico di e-
mergenza ». In quell'occasio
ne. Moro fece anche riferi
mento a possibili sorgenti in
ternazionali dell'ondata terro
ristica. 

La polemica dei socialdemo
cratici nei confronti del PSI 
riguarda due aspetti. Sulla vi
cenda Moro, la .segreteria del 
PSDI ha fatto diffondere una 
nota con la quale chiede che 
la solidarietà nazionale si e-
sprima effettivamente sulla 
valutazione della tragedia. 
« al fine di evitare strumen

talizzazioni e lacerazioni gra
vi tra i partiti » (il riferimen
to riguarda evidentemente il 
pro-s-iimo dibattito parlamenta
re). Sulla legge universitaria. 
la polemica è del giornale so
cialdemocratico. che scrive: 
« Ora ci stupisce che il PSI 
torni a ridiscuterc anche prov
vedimenti legislativi frutto di 
faticosi accordi in cui ha avu
to notevole peso e precise re-
sponsabilità ». Così facendo, 
secondo i socialdemocratici, il 
PSI si ostina a « rendere dif
ficile ciò che è facile*, ante
ponendo le esigenze di una 
* strategia politica incerta s> 
all'* interesse preminente di 
restituire al Paese la sicurez 
za di un ordinato sviluppo ». 

Per i repubblicani, vi è da 
registrare un nuovo interven
to di Ugo La Maira. Un arti
colo che sarà pubblicato oggi 

dalla Voce, e che .sembra pre 
annunciare im atteggiamento 

! di disimpegno (U parte del 
1 PHI. « Vista la vanità dei no 
i stri sforzi — scrive il leader 
I repubblicano — dobbiamo Jor-
l se cominciare a pensare a 

una totale nostra autonomia. 
come richiamo alle altre for
ze imhtiche di guardare sul 
seno ai problemi attuali del 
l'Italia ». Nel corso del suo 
ragionamento, almeno stando 
ai testi diffusi ieri. La Malfa 
non fa cenno a questioni con 
crote. Svolge una polemica in 
termini generali. Se avesse 
guardato più da vicino ai prò 
blemi che riguardano le diffi 
colta della politica di emer
genza, avreblK' visto che quo 
ste difficoltà hanno poco a 
che fare con l'ideologia, ma 
derivano da resistenze e osta 
coli che hanno ragioni ben in 
dividuabili. 

Il punto sulla trattativa per le pensioni 

« El Pois » ha pubblicato 6 pagine 

Le «Giornate» 
di Venezia e la 

dittatura uruguaiana 
ROMA — Le Giornate dilla 
cultura uruguaiana in lotta 
che si svolsero a Venezia (in 
occasione delle quali ebbero 
luogo comizi e conferenze a 
Roma, Napoli. Milano '.-
Trento) hanno colpito nel 
segno. Il quotidiano di Mon-
tevideo che si è fatto porta
voce della dittatura uru
guaiana, < El P.ns ». ha pub 
blicato un inserto a colon di 
sei pagine ad esse dedicato. 
Naturalmente non si è tratta
to di un informazione veri
tiera ma di contraffazioni 

E" indicativo però che il 
regime più oppressivo cono
sciuto dal paese abbia dovuto 
impegnarsi in un confronto. 
sia pure secondo i suoi mozzi 
e il suo livello, con questa 
importante iniziativa di soli
darietà culturale e politica 
con il popolo uruguaiano. 

Il giornale tenta di far 
passare por < azione marxi
sta» e «cultura rossa > — 
secondo il noto quanto vec
chio metodo fasc i la ben co
nosciuto in Italia — quel che. 
invece, è stata un'azione di 
democratici di diverso orien
tamento politico e un incon
tro di intellettuali fra i più 
noti e rappresentata i dell'U
ruguay. E pubblica le schede 
poliziesche di personalità che 
parteciparono o aderirono al

lo «Giornate » dovendo cosi 
confessare al pubblico di 
Montevideo. che ben «.onosce 
quei nomi, l'effettiva plurali
tà di tendenze e autorevolez
za di partecipazioni che con
traddistinsero gli incontri 
veneziani. 

La vistosa iniziativa di < El 
Pais > è una dimostrazione di 
più dell'isolamento in cui si 
sentono gli uomini di una 
dittatura che mantiene quasi 
diecimila persone in carcere 

In questi eiorni. il 21 set
tembre. è caduto il 58 anni
versario del Partito comuni
sta dell'Uruguay. La rappre
sentanza del PCI' in Italia 
ricorda gli oltre 4 m i a dete
nuti i quali « sopportando le 
torture più brutali hanno sa
puto dimostrare l'orgoglio di 
essere comunisti » e lo « dio-
cine di compagni esemplari 
assassinati dalle torture ». Ma 
la resistenza continua e « i-
nesorabilmente distruggerà la 
dittatura >. I comunisti uru
guaiani in Italia esprimono 
la loro riconoscenza al PCI e 
alle forze democratiche e 
sindacali che « hanno saputo 
tanto degnamente unire la 
propria voce di rifiuto al co
ro internazionale di disprezzo 
che da ogni parte si leva 
contro la dittatura fascista 
uruguaiana». 

Per gli incidenti sulla Tien An Men 

A Pechino nuovi «dazibao» 
contro il sindaco Wu-teh 

Il ministro degli esteri cinesi Huang-hua in visita a Atene 

PECHINO — Il Consiglio di 
Stato cinese, approvando una 
richiesta avanzata dal mini
stro dell'Istruzione, ha dispo
sto — informa un dispaccio 
dell'ANSA — che tutti gli 
edifici scolastici occupati du
rante la « rivoluzione cultura
le » da « organismi del Par
tito. del governo, delle Forze 
armate, ecc. » vengano « re
stituiti » entro il mese di ago
sto dell'anno prossimo. 

Da un'inchic-vta condotta 
per iniziativa dell'attuale vi
ce primo ministro. Teng 
Hsiaoping. risulterebbe infat
ti che il numero di questi 
edifici è « enorme » e toglie
rebbe il posto a 2 milioni e 
230 mila studenti. 

Gran parte delle oecupazio 
ni — dice la relazione del 
ministero pubblicata ieri dal
l'organo del PCC. il « Quoti
diano del popolo* — è avve
nuta « sotto l'influenza malsa
na di I.m piao e della "banda 
dei quattro" ». 

A Pechino, intanto, è com
parso un altro *dazibao+ con
tro il sindaco W J toh. firma
to da un insegnante di scuola 
media. Dall'aprile del '77. il 
Comitato rivoluzionario (Am
ministrazione municipale) di 
Pechino, che è tuttora presie
duto appunto da \Yu teh. il 

quale è anche membro dell' 
Ufficio politico del PCC. viene 
periodicamente accusato di 
* collusione » con la cosiddet
ta « banda dei quattro ». so
prattutto in relazionne ai gra
vi incidenti avvenuti nell'apri
le dell'arno precedente (1!<76> 
sulla piazza T:en An Men. nel 
trigesimo della morte di Ciu 
En lai. 

Wu teh. comunque, ha ac
colto in veste ufficiale, dome
nica scorsa, il sindaco di Pa
rigi. Jacques Chirac. che sta 

compiendo unna visita a Pechi
no e in alcune regioni delia 
Cina popolare e che. ieri, si 
e incontrato con Teng Hsiao
ping. 

* » » 

ATENE — Huang-hua, mini
stro degli Esten della Cina 
popolare, è arrivato feri ad 
Atene — accolto dall'omologo 
ellenico Rallis all'aeroporto — 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni in Grecia. 

Questa visita conferma — 
dopo il viaggio di Hua Kuo-
feng in Romania e in Jugosla-

! via — l'attuale interesse della 
I diplomazia cinese per l'Euro-
j pa e. in particolare, per la 
! zona balcanica. Huang-hua. 

che sarà ricevuto anche dal 

Presidente della Repubblica 
greca. Tsatsos. e dal primo 
ministro. Karaman'.is. riparti
rà da Atene per New York, 
dove parteciperà all'Assem
blea venerale delI'ONU. do
menica 

«Sono venuto in Grecia — 
ha dichiarato Huang hua al 
suo arrivo — per firmare un 
accordo culturale cino-greco 
e per avere uno scambio di 
vedute su problemi di comune 
interesse. Sono sicuro che la 
visita contribuirà a rafforzare 
ulteriormente l'amicizia fra i 
nostri due popoli e faciliterà 
la comprensione ed i buoni 
rapporti fra i nostri paesi ». 

A quanto scrivono : giornali 
di Atene — i quali comunque 
so'colineano che * la Grecia 
non ha nessuna intenzione di 
farsi coinvolgere nella polemi
ca Mo<;ca-Pechino » e ricor
dano che. entro quest'anno. 
il ministro degli Esteri sovie
tico. Gromiko. ricambierà la 
recente visita a Mosca del 
ministro degli Esteri ellenico 
Rallis e che nei prossimi 
mesi sono previsti incentri fra 
i primi ministri Kossighin e 
Karamanlis — la visita di 
Huang-hua servirà anche ad 
ampliare eli scambi economi
ci e commerciali fra i due 
paesi. 

(Dalla prima pagina) 
55 anni o a 60 anni di età. 
i lavoratori intendono conti
nuare a prestare attività in 
modo da arrivare a 40 anni 
di contributi. In ogni caso pe
rò non si può lavorare oltre 
i 65 anni. 

L'unificazione della età pen
sionabile pone naturalmente 
dei problemi sia per le cate
gorie che attualmente godo
no di una età più elevata (ad 
esempio, i magistrati vanno 
in pensione a 70 anni) sia per 
quelle che possono scnsihil 
mente anticipare l'accesso al
la pensione. I sindacati in
tendono abolire, anche se con 
gradualità, que.-te differenze. 
in modo da pervenire in un 
certo periodo di tempo ad una 
* età unica » ed alla regola in 
base alla quale con meno di 
35 anni di contributi non si 
può andare in pensione. 

£k Resta immutato l'attuale 
sistema di aggancio alla 

dinamica salariale per le pen 
sioni minime, di cui godono 
oltre quattro milioni d' per 
sone. Resta cioè immutato 1* 
indice di rivalutazione pari al 
27.75'' delle retribuzioni del 
la industria. 

Modifiche invece sono sta
te ipotizzate per le pensioni 
superiori al minimo. Queste. 
come è noto, godono di una 
doppia rivalutazione, una in 
quota fi.ssa e una in |)ercen-
tuale. che que-to anno è del 
!».2'< ed è agganciata ai sa
lari della industria. Si è ipo
tizzato di modificare questo 
indice percentuale, pnnden 
do a riferimento la media di 
tutte le retnb'izion.. Così ri
dotto l'indice inciderà sulla 
pensione dell'anno preceden 
te. depurata però delle quote 
fisse di aumento erogate a 
partire dal '76. Ix> pensioni 
supplementari. invece. go 
dranno solo dell'aumento in 
percentuale relativo alla di
namica salar.ale. 

Sono invece qaoste le que
stioni ancora aperte, por le 
quali non s: sono delineate 
tutt'ora delle ipotesi conver 
genti. 

A C'è innanzitutto la que-
stione del tetto. Oggi nel 

sistema Inps la retribuzione 
massima pensionabile è di 12 
milioni e 600 mila lire che 
garantisce una pensione mi
nima di 800 mila lire al me 
se. Un orientamento del sin
dacato è quello che il tetto 
di retribuzione massima pen
sionabile debba essere esteso 
a tutti i regimi peru'ionistiei. 
La proposta, di conseguenza. 
è di portare la retribuzione 
massima pensionabile a 17 mi
lioni e 500 mila lire, preve

dendone la indicizzazione. Il 
ministro Scotti ha invece pro-
liosto di fissare a 22 milioni. 
non indicizzabili. il e tetto -. 
per le altre categorie; che lo 
hanno adesso superiore a quel
lo previsto dall'Inps. In que
sto caso però si avrebbe un 
tetto duplice. qucU'Inps e 
quello delle altre categorie. E 
i sindacati non guardano di 
buon occhio a questa ipotesi. 
Il nodo da sciogliere, dun
que. nei prossimi incontri è 
se bisogna andare ad uno o 
a due tetti. 

A Una risposta il governo 
deve ciarla anche per il 

pensionamento anticipato non 
giustificato da particolari con
dizioni di lavoro. Si tratta in
fatti di decidere a quali con
dizioni e in quanto tempo eli
minare la |K>ssibihtà di que
sti anticipi. 

A Da discutere ancora il 
problema del cumulo. La 

proposta profilata dal mini
stro del lavoro è stata quel
la di una riduzione (prima 
del 20% poi del 10^) della 
pensione di colui che gode 
anche di una retribuzione: 
questa misura avvantagge
rebbe le pensioni più alte. 

£ k La questione dei contri 
buti dei lavoratori auto

nomi e dei coltivatori diretti 
vorrà affrontata dal ministro 
direttamente con le categorie 
interessate m incontri cui par
teciperà anche la delegazio
ne della federazione unitaria. 
Sembra che il ministro Scot
ti abbia ipotizzato per ì com
mercianti e gli artigiani un 
aumento dei contributi del 
1R0'' in modo da elevare il 
gettito globale annuale delle 
duo gestioni di 520 550 miliar

di. portandolo dagli attuali 
360 miliardi a circa 900. I 
contributi, in ogni caso, do
vrebbero essere indicizzati an 
lilialmente e il loro aumento 
dovrebbe essere differenziato 
in base al reddito. Per !a ge
stione dei coltivatori diretti. 
invece, il ministro intende 
rebbe muoversi in tre dire
zioni: aumento dei contribu 
ti. differenziati per zona e 
per tipo di coltura; rivaluta 
zioae del casidetto « reddito 
dominicale *; maggiore imix--
gno finanziario da parte del 
lo Stato, attraverso un au
mento del gettito fiscaie (non 
reperito necessariamente me 
diante l'aumento delle aliquo 
te) di circa 500 miliardi. Que 
ste misure dovrebbero porta
re ad una diminuzione com 
plessiva del passivo della go 
stione dei coltivatori diretti 
di circa «00 !»00 miliardi. 

Reso noto a Stresa nella conferenza sul traffico 

I morti sulla «strada» 
nel 77 sono stati 10.000 

Dal nosìro inviato 
STREPA — La 35. eenferen 
za del traffico e della circo
lazione, dedicata quest 'anno 
aiì'automob.le in Europa ha 
aper to .eri i suo. tavori a 
Stresa. Il tema generale e 
quoii. pari.coluri. o^cetto di 
questo trad.zionale appunta
mento annuale dell'AC l. sono 
indubbiamente di rilevante 
.nteresse e lo è anche la d; 
mensicne europea clic ail'.ni 
z.ativa s: è voluta dare. 

Un «inno fa fu po.sia con 
estrema forza, propr.o qu. 
a Strega, l'urgenza della con
ferenza nazionale dei traspor
ti. come momento decisivo d. 
svelta per una nuova politica 
nel settore. La conferenza, fi
nalmente. è stata convocata. 
s: tiene a Roma dall'll al 14 
ottobre. 

E" una grande occasione per 
voltare pagina per « superare 
— ha detto il ministro de; 
trasporti, Vittorino Colombo 
intervenendo nella seduta 
inaugurale — il modello di 
Vita consumistico . e risco 
prire valori morali e sp.r.-
tuali nuovi » o più semplice
mente. diciamo, per contri
buire a creare un nuovo mo
dello, più civile e meno stres 
sante di vita. 

Il presidente dcll'ACI. avv. 
Carpi De Resmini, aprendo 1 
lavori di Stresa ha espresso 
la preoccupazione men fuga
ta dall 'intervento del mini

stro» che la prossima confe
renza de: trasporti possa es
sere caratterizzata da «dot te 
anali?.: > di cui c'è sovrabbon
danza. Deve invece portare 
- - ha ags.unto — a prospet
tare « soluzioni concrete e 
realizzabi!: in tempi eorti>> av
viando una po!,t:ca d. orsa-
nica programmazione del set
tore. D'accordo, ma allora b, 
sogna che, anche pa.tendo 
da. temi :n discuss.one (ieri 
e stata svolta la prima re
lazione dal prof Ugo Carne 
vali dell'università d: Pavia 
su « responsabilità Civile e pe
nale e aspetti assicuratici *: 
o?gi il prof. Giuseppe Mira-
belli terra la reiaz.one su 
r Progetto di codice della 
strada in relazione alle con-
venz.eni .ntemazionali e alla 
normativa comunitaria ->> il 
d.battito tomi a concentrar
si sui problemi di fondo del 
la politica dei trasporti. 

Il compagno Alessandro 
C a m . responsabile della com
missione trasporti del partito 
ha sottolinato l'esigenza di 
arrivare ad una riduzione de 
gli infortuni: all'unificazio 
ne dei criteri di ge;»ione de: 
vari istituti per sburocratiz
zare il servizio, e ridurre i 
costi a vantaggio degli uten
ti e più in generale della col 
lettività: all'unificazione dei 
criteri di applicazione dcll'as 
sicurazaone obbligatoria sugli 
autoveicoli soprattutto in rap
porto al loro uso. E c'è — ha 

detto Carri — « l'esigenza di 
una riforma e di una riorga
nizzazione dell'attuale siste
ma assicurativo anche in rap
porto alle decisioni comuni
tarie e alio norme già adot
tate e :n vizore dopo una va
lida sp"nmenta7'one. in al 
tri paesi europei >-. 

Si vuole ridurre il nume
ro deeli infortuni del traf
fico ul bilancio 1977, pur non 
es-endo dei p:u gravosi ri
spetto agli anni precedenti 
.=i e chiuso con 10 000 morti 
e 270 mila feriti)? Bisogna 
allora dare mano al ncqui-
lihno dei trasporti. Non è 
più pass1 bile «anche dal pun
to di vista dei costi econo
mici) che il trasporto di per
sone si addensi per l'89'f e 
quello delle merci per il 65-
70'r su strada. Occorre svi
luppare il trasporto pubblico 
collettivo, ferroviario, marit
timo. aereo, urbano e extra
urbano. seguendo l'esempio di 
quanto è avvenuto e sta av
venendo in altri paesi del
l'Europa. 

Vuol dire punire l'auto? 
No. significa, invece, affidar
le un ruolo complementare. 
ma ugualmente indispensabi
le evitando fra l'altro feno
meni di paralisi del traffi
co e in definitiva, rilancia
re l'attività produttiva di tut
to il settore dei mezzi di tra
sporto. 

Ilio GioffrtA 
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